
INCENTIVI alle IMPRESE 
per la REALIZZAZIONE di INTERVENTI

in materia di SALUTE e SICUREZZA sul LAVORO 

in attuazione dell’art. 11, comma 5,  d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.

AVVISO PUBBLICO 2015

INAIL - Direzione Territoriale MC-FM-AP
Sede Macerata  
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PROGETTI

LE IMPRESE POSSONO PRESENTARE 
UN SOLO PROGETTO,

PER UNA SOLA UNITÀ PRODUTTIVA 
SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE,

PER UNA SOLA TIPOLOGIA 
TRA :

a) PROGETTI DI INVESTIMENTO;

b) PROGETTI PER L’ADOZIONE DI MODELLI ORGANIZZATIVI E DI
RESPONSABILITÀ SOCIALE;

la novità:
c) PROGETTI DI BONIFICA DA MATERIALI CONTENENTI AMIANTO.
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PROGETTI INVESTIMENTO
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PROGETTI  SGSL E RESPONSABILITA’ SOCIALE 
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PROGETTI BONIFICA   MATERIALI    AMIANTO 



PROGETTI AMMESSI A CONTRIBUTO

I PROGETTI D’INVESTIMENTI –
FATTORI RISCHIO dovranno essere coerenti con la lavorazione/voce di 
tariffa selezionata nella domanda e riscontrabile dal DVR
I  progetti che comportano acquisto di macchine:              devono essere 
non usate e conformi a quanto contenuto nel D. Lgs. 17/2010

I progetti per la sostituzione di macchine:          possono essere vendute   o 
permutate solo qualora siano conformi alle specifiche disposizioni 
legislative e regolamentari UE  in caso contrario devono essere rottamate

Per i progetti di bonifica da materiali contenenti amianto:      sono esclusi 
gli interventi su strutture delle quali l’azienda detiene la proprietà ma che 
è stata data in locazione ad altra azienda

Per i progetti di adozione di modelli organizzativi e responsabilità sociale 
l’intervento può riguardare tutti i lavoratori facenti capo ad un unico 
Datore di lavoro anche se operanti in più sedi e più regioni.
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SPESE AMMESSE A CONTRIBUTO 

Sono ammesse a contributo le spese necessarie alla 
realizzazione del progetto, le eventuali spese 
accessorie/strumentali/indispensabili alla 
completezza

Le spese devono essere riferite a progetti non 
realizzati e non in corso di realizzazione alla 
data  del 5 maggio 2016
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SPESE NON AMMESSE A CONTRIBUTO 
• Trasporto del bene acquistato
• Sostituzione di macchinari non in piena proprietà
• Ampliamento sede produttiva con ampliamento di 

cubatura
• Consulenza, redazione e invio telematico della 

domanda
• Interventi in luoghi diversi da quelli dove è esercitata 

l’attività
• Manutenzione ordinaria ambienti, attrezzi e 

macchine
• Leasing, acquisto di beni usati e/o indispensabili per 

inizio attività
• Costi del personale interno, costi autocertificati

Nel caso di vendita e/o permuta di macchine  il 35% del contributo 
rimarrà sempre a carico dell’impresa beneficiaria



L’AMMONTARE DELLE RISORSE STANZIATE 
DALL’INAIL PER L’AVVISO PUBBLICO 2015 

È PARI A EURO

276.269.986

• 193.388.990 Euro sono destinati ai progetti di
investimento e ai progetti per l’adozione di modelli
organizzativi e di responsabilità sociale;

• 82.880.996 Euro sono destinati ai progetti di
bonifica da materiali contenenti amianto.

L’importo è ripartito in budget regionali in funzione del numero di addetti e del
rapporto di gravità degli infortuni

Lo Stanziamento per la Regione Marche
ammonta a 6.102.299 euro e 2.615.271 euro
per i progetti bonifica amianto
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RISORSE



Il contributo, in conto capitale, copre il 65% dei costi 
ammissibili, sostenuti e documentati, per la realizzazione 

del progetto. 

Il limite massimo del contributo concedibile ad ogni 
impresa è  € 130.000,              il limite minimo € 5.000 

il limite minimo non si applica alle imprese che presentano 
progetti per l’adozione di modelli organizzativi e che 

occupano fino a 50 dipendenti.
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AMMONTARE DEL CONTRIBUTO
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per i progetti che comportano un contributo pari o superiore a  30.000  €

l’Istituto concede un’ANTICIPAZIONE fino al 50% dell’importo 

del  contributo, previa costituzione di garanzia fideiussoria

il contributo INAIL  è compatibile con i benefici derivanti da

interventi pubblici di garanzia sul credito, 

quali quelli gestiti dal fondo di garanzia per le piccole e medie imprese 

di cui all’art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662

ovvero quelli gestiti da ISMEA ai sensi dell'art. 17, comma 2,

del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102

ULTERIORI MISURE 
DI

SUPPORTO ECONOMICO



DESTINATARI

IMPRESE, ANCHE INDIVIDUALI, ISCRITTE ALLA  CC.I.AA

Registro Imprese o Albo Imprese Artigiane - Essere in 

regola con gli obblighi assicurativi e contributivi

sono escluse dalla partecipazione le imprese ammesse a contributo 

relativamente agli                 AVVISI PUBBLICI  ISI 2012, 2013, 2014

e

BANDO FIPIT 2014:
• le imprese che hanno ottenuto il provvedimento di ammissione potranno 

essere ammesse previa rinuncia
• le imprese che hanno già ottenuto l’anticipazione o l’erogazione del 

contributo non sono ammesse
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COMPILAZIONE DELLA  
DELLA DOMANDA 

A partire dal 1° marzo 2016 –
fino alle ore 18,00 del   5 maggio 2016 

Dal 12 maggio 2016 le imprese potranno accedere 
per effettuare il download del proprio codice 
identificativo
A partire dal 19 maggio 2016  saranno pubblicate le 
date e gli orari per l’invio delle domande – click-day
le regole tecniche per l’inoltro delle domande saranno 
pubblicate sul sito INAIL almeno una settimana prima 
dell’apertura dello sportello



le imprese compilano la DOMANDA ON LINE, 
raggiunta la SOGLIA fissata in 120 PUNTI, 

possono accedere alla procedura informatica per ottenere il CODICE 
IDENTIFICATIVO utile alla partecipazione al CLICK DAY.

se collocatesi in posizione utile nell’ordine cronologico delle 
domande pervenute,

le imprese trasmetteranno ENTRE 30 gg alla Sede INAIL competente
la documentazione attestante i requisiti di ammissione che sarà 

verificata 
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA 

PROCEDURA VALUTATIVA A SPORTELLO 
ex art. 5, co. 3, d.lgs. 123/1998



I PARAMETRI CHE DETERMINANO IL PUNTEGGIO
legati alle caratteristiche dell’impresa

LA DIMENSIONE AZIENDALE

LA RISCHIOSITA’ DELL’ATTIVITA’

I
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BUONE PRASSI (non per progetti di bonifica da materiali contenenti amianto)

1 o 2 SETTORI PRODUTTIVI individuati a livello regionale: 
C22, fabbricazione articoli in gomma e materie plastiche
C25, fabbricazione prodotti in metallo (no macchinari e attrezzature)  

Condivisione con le Parti Sociali o informativa per R.L.S./R.L.S.T.:

• progetto condiviso con ENTE BILATERALE o ORGANISMO PARITETICO;

• progetto condiviso con 2 o più PARTI SOCIALI (azienda/lavoratori);

• progetto condiviso con 1 PARTE SOCIALE;

• progetto oggetto di INFORMATIVA al R.L.S. / R.L.S.T..

I PARAMETRI CHE DETERMINANO IL PUNTEGGIO
legati ai  bonus premiali



REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

IL PROGETTO DEVE ESSERE REALIZZATO CONFORMEMENTE A 
QUANTO DESCRITTO IN SEDE DI DOMANDA        ED AMMESSO A 

CONTRIBUTO

PER I PROGETTI DI BONIFICA DA MATERIALI CONTENENTI 
AMIANTO NON E’ CONSENTITA LA REALIZZAZIONE PARZIALE DEL 

PROGETTO AMMESSO A CONTRIBUTO

L’IMPORTO DEL CONTRIBUTO RESTA INVARIATO PER SPESE 
SUPERIORI A QUELLE PREVENTIVATE, SARA’ NEI LIMITI DEL 65% 

PER IMPORTI DOCUMENTATI INFERIORI AL PREVENTIVATO

LA MANCATA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO COMPORTA LA 
RESTITUZIONE DI QUANTO EVENTUALMENTE ANTICIPATO

I
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MODALITA’ ATTUATIVE E NORMATIVA 

I contributi rispettano le condizioni della normativa comunitaria 

relativa all’applicazione degli articoli 107 e 108 

del trattato sul funzionamento dell’unione europea

agli aiuti «DE MINIMIS».

€ 15.000  imprese settore produzione primaria di prodotti agricoli,  

€ 30.000 imprese settore pesca,   

€ 100.000 imprese settore trasporto su strada, 

€ 200.000 per le altre. 

Regolamenti UE nn.1407/2013, 1408/2013, 717/2014
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LA DICHIARAZIONE DE MINIMIS

Il requisito va riscontrato prima di emettere il provvedimento di 

ammissione 

La verifica potrà essere operata o attraverso la consultazione del Registro 

nazionale degli aiuti di stato, istituito presso il Ministero dello Sviluppo 

Economico, o, in mancanza, richiedendo all’impresa, tramite posta 

elettronica certificata, di produrre entro il termine perentorio di 20 giorni 

decorrente dal ricevimento della relativa richiesta la dichiarazione sul “de 

minimis”

Legge n. 115 del 29 luglio 2015 “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2014

”Nell’articolo 14 concernente “Disposizioni relative alla gestione e al monitoraggio degli aiuti 

pubblici alle imprese” è prevista, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’istituzione del Registro 

nazionale degli aiuti di Stato.



ISTRUTTORIA
Fase della verifica tecnico - amministrativa

• 120gg per l’istruttoria tecnico/amministrativa della domanda.

• La Sede INAIL, in caso di mancanza o non rispondenza dei documenti

richiesti, invita l’impresa ad integrare la documentazione e/o a fornire

chiarimenti, entro il termine perentorio di 20 gg.

• La Sede INAIL prima dell’emissione del provvedimento di ammissione

effettua la verifica del «de minimis».

• in caso di provvedimento di non ammissione o parziale ammissione

l’impresa ha 10 gg di tempo per presentare le proprie osservazioni.

• sono previsti 60gg dal ricevimento delle osservazioni, per il riesame.
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ISTRUTTORIA
Fase della rendicontazione

In caso di ammissione al finanziamento, il progetto deve essere
realizzato e rendicontato entro 12 mesi decorrenti dalla
comunicazione di ammissione.

La verifica della documentazione attestante la realizzazione del
progetto sarà completata entro 90 gg dal ricevimento della stessa.

La Sede INAIL, in caso di mancanza o non rispondenza dei
documenti richiesti, invita l’impresa ad integrare la documentazione
e/o a fornire chiarimenti, entro il termine perentorio di 20 gg.

In caso di provvedimento di non ammissione o parziale ammissione
l’impresa ha 10 gg di tempo per presentare le proprie osservazioni.

Sono previsti 60gg dal ricevimento delle osservazioni, per il
riesame.

Il termine per la realizzazione e per la rendicontazione è prorogabile
su richiesta motivata dell’impresa per un periodo non superiore a
6 mesi.
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OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 

• comunicare tempestivamente eventuali variazioni di sede e 
deliberazioni di liquidazione volontaria dell’impresa richiedente; 

• curare la conservazione della documentazione amministrativa, tecnica, 
contabile relativa al contributo, separata dagli altri atti amministrativi 
di impresa, per i 5 anni successivi alla data di erogazione della rata di 
saldo del contributo; 

• non alienare, né cedere, né distrarre i beni acquistati o realizzati 
nell’ambito del progetto prima dei 2 anni successivi alla data di 
erogazione del saldo; 

• mantenere il modello organizzativo di cui alla tipologia 2 (allegato 2) 
per i 3 anni successivi alla data di erogazione del saldo del contributo. 
In caso di certificazione la stessa va mantenuta per un triennio a 
decorrere dalla data della certificazione; 

• in caso di cessione d’azienda, trasferire al soggetto subentrante le 
obbligazioni derivate dalla concessione del contributo, inviandone 
notizia all’INAIL; 

• rendere tracciabili tutti i movimenti finanziari relativi al presente 
finanziamento che pertanto dovranno essere registrati su un conto 
corrente bancario o postale riconducibile alla sola impresa, indicato in 
sede di domanda online (mod. C). 
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Le imprese collocate in posizione utile per il finanziamento 

negli elenchi cronologici potranno avvalersi dell’assistenza 

delle Sedi INAIL competenti per territorio per tutta la durata 

del procedimento amministrativo, a partire dalla fase di invio 

della documentazione a completamento 

per la Sede di Macerata tel. 0733243235

ASSISTENZA ALLE IMPRESE  
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


